
Assemblea dei Sindaci del Servizio Sociale dei Comuni 

dell’Ambito Territoriale COLLINARE 

 
Verbale della deliberazione n. 2 del 14.05.2020 

 
Oggetto Approvazione Regolamento per la concessione dei contributi 

straordinari una tantum emergenza Covid-19 

 

 
Il giorno 14 maggio 2020 alle ore 19.45, presso la sede della Comunità Collinare a Colloredo di Monte 

Albano, sede che garantisce un distanziamento sociale ottimale stante l’emergenza Covid-19, come da 

convocazione di data 12.05.2020, prot. n. 54989 a firma del Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni, 

dott.ssa Marzia Peresson, si è riunita l’Assemblea dei Sindaci del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito 

Territoriale “Collinare”, nella persona dei rappresentanti dei Comuni come sotto indicati, i Sigg.ri: 

 

Comune 

Carica 

Sindaco/Vicesindaco o 

Assessore competente in materia di 

politica sociali con delega permanente 

Presenti/assenti 

Comune di Buja Sindaco Stefano Bergagna presente 

Comune di Colloredo di M.A. Ass. Patrizia Miolo presente 

Comune di Coseano Sindaco David Asquini presente 

Comune di Dignano Sindaco Vittorio Orlando  presente 

Comune di Fagagna Sindaco Daniele Chiarvesio presente 

Comune di Flaibano Sindaco Alessandro Pandolfo presente 

Comune di Forgaria nel Friuli Sindaco Marco Chiapolino presente 

Comune di Majano Sindaco Raffaella Paladin presente 

Comune di Moruzzo sindaco Luigina Montagnese presente 

Comune di Osoppo Sindaco Luigi Bottoni no diritto voto 

Comune di Ragogna Sindaco Alma Concil presente  

Comune di Rive d’Arcano Sindaco Gabriele Contardo presente 

Comune di San Daniele del Friuli Sindaco Pietro Valent presente 

Comune di San Vito di Fagagna Sindaco Michele Fabbro presente 

Comune di Treppo Grande Sindaco Manuela Celotti assente 

 

 

Partecipano il Presidente della Comunità Collinare del Friuli, dott. Paolo De Simon, il Vicepresidente della 

Comunità Collinare del Friuli, dott. Roberto Pirrò, il Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni, dott.ssa 

Marzia Peresson, che svolge funzioni di Segretario verbalizzante.  

Il Direttore dei Servizi Socio -Sanitari dott. Denis Caporale ed il Direttore del Distretto di San Daniele del 

Friuli dott. David Turello sono assenti per impegni pregressi. 

 

 

Si precisa che l’inizio dell’Assemblea dei Sindaci del SSC è stata posticipata, di circa un’ora, stante il protrarsi 

della riunione precedente, dell’Assemblea Consortile della Comunità Collinare, Assemblea alla quale ha 



partecipato anche la responsabile del SSC stante gli argomenti trattati, in un’ottica di confronto e 

programmazione di servizi e interventi da porre in essere a sostegno della comunità ai tempi del COVID. 

Stante tale tempistica lascia la sala alle ore 19.40 il Sindaco di Treppo. 

 

 

Su n. 15 componenti i presenti sono n. 14 e assente n. 1.  

Assume la presidenza il Sindaco del Comune di San Daniele del Friuli, Sig. Pietro Valent che concede la 

parola alla dott. Peresson 

 

 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

 

RICHIAMATA la Legge Regionale n. 6 del 31.03.2006 recante “Sistema integrato di interventi e servizi per la 

promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale” e s.m.i.; 

 

PREMESSO che con delibera della Giunta Regionale n. 2050 del 29.11.2019 sono stati individuati i Comuni 

facenti parte dell’Ambito Territoriale “Collinare”; 

 

DICHIARATA aperta la discussione; 

 

SENTITI 

 

- l’illustrazione da parte del Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni, dott.ssa Marzia Peresson, che 

richiamato la documentazione inviata ai Sindaci negli scorsi giorni, quali: 

− il regolamento per la concessione dei contributi straordinari Covid 19;  

− l’avviso per la concessione  dei contributi; 

− la richiesta individuale per l’erogazione del contributo; 

richiamati gli elementi già a lungo discussi e condivisi nel corso dell’Assemblea dei Sindaci del 02.04 e 

nel successivo incontro del 07.05 nell’Assemblea Consortile,  

si  ribadisce che l’intervento è indirizzato ad una platea di cittadini che per colpa del Covid 19 hanno 

perso un reddito famigliare significativo, almeno al 50% e che sono in grado di dimostrare tale 

peggioramento con la documentazione richiesta (dipendenti redditi 2019 da CUD, autonomi redditi 

2018 da mod. unico). E’ evidente che in tale misura di intervento potranno afferire solo le persone che 

presentano tali caratteristiche. 

La responsabile precisa che il SSC ha provveduto ad alcune simulazioni rispetto alla maggiorazione 

assegnata oltre il nucleo mono personale. E’ evidente che i parametri economici indicati nel 

regolamento ai criteri di accesso, hanno tenuto conto della specificità anche produttiva del nostro 

territorio. 

Viene proposto che il patrimonio in denaro depositato o custodito sia inferiore a € 3.000,00 con 

riferimento al mese di aprile. 

L’intervento una tantum andrà a sanare situazioni debitorie per l’affitto e i canoni mensili o bimensili 

dei servizi, luce acqua, gas determinati dal COVID non pregresse. Il contributo pertanto non potrà 

essere indirizzato ad altre fattispecie: mutui, assicurazioni, tasse ecc. Per quanto non precisato si 

rimanda al regolamento allegato. 

Il contributo sarà erogabile per una somma massima di € 600,00 per nucleo familiare, con la clausola di 

proporzionalmente ridotto fra tutti gli aventi diritto qualora il numero di domande superasse i fondi 

stanziati. Rispetto ai fondi destinati la dr.ssa Peresson precisa che in data odierna è giunta 

comunicazione formale dalla Regione rispetto al finanziamento alla L. 6/2006 (prot. n. 0011294 del 

13.05.2020) che tali risorse possono essere utilizzate a far fronte di nuove esigenze emergenti. 

Stante ciò si ritiene di destinare una somma complessiva di € 60.000,00 a sostegno degli interventi 

straordinari una tantum emergenza Covid 19, utilizzando la quota finalizzata povertà, qualora 

necessario ed ad integrazione di tale cifra, pari a € 12.000,00. 



Rispetto alla precedente versione del regolamento, come richiesto dal Sindaco di Forgaria, è stato 

eliminato il vincolo che non prevedeva la cumulabilità fra questo contributo con i futuri interventi della 

Comunità Collinare a favore dei nuclei con attività produttive presenti nel territorio collinare.  

Per le persone fragili il SSC prosegue la presa in carico con le modalità pregresse. 

La dott. Peresson precisa che non avendo potuto leggere il nuovo decreto Rilancio, in fase di 

pubblicazione nei prossimi giorni, appare opportuno verificare la cumulabilità fra le nuove misure del 

Governo (nuovo reddito di emergenza ecc.) e l’intervento una tantum di cui si discute in questa sede. 

Pertanto qualora si addivenisse all’approvazione del regolamento, chiede alcuni giorni per verificare 

che le prassi siano in coerenza fra loro. Tanto più che il SSC è tenuto a implementare i dati del SIUSS 

(casellario assistenziale) circa i contributi erogati; a tali dati accede l’INPS per le valutazioni economiche 

delle misure di contrasto alla povertà da loro erogate. 

Il Sindaco di Majano chiede che per la pubblicazione dell’avviso vengano informati i Sindaci al fine di 

potersi coordinare nella tempistica e l’intero territorio si muova in maniera allineata. 

- Il Sindaco di Buja, riflette sull’importo assegnata a nucleo che a suo parere potrebbe essere ridotto 

a € 300,00. Dalla successiva discussione visto che il contributo andrebbe a sostenere non solo le 

utenze ma anche l’affitto viene mantenuto l’importo massimo di € 600,00. 

- Il Sindaco di Buja propone di utilizzare anche una quota del “Tesoretto” attualmente di € 

517.000,00, con una quota di € 100.000,00. 

- Dopo una discussione fra i presenti, verificato, come riferisce la Responsabile dell’Ambito, che nei 

prossimi giorni, attendiamo anche alcuni chiarimenti da parte della Regione rispetto ai 

finanziamenti del fondo sociale e fondi finalizzati 2019, si ritiene opportuno rimandare alla 

prossima Assemblea dei Sindaci, che dovrebbe tenersi a giugno per l’approvazione del bilancio 

2019, una lettura sull’andamento della domande pervenute per poi assumere delle decisioni 

coerenti. 

- Il Sindaco di Forgaria chiede se le persone che hanno beneficiato dei buoni spesa potranno afferire 

alla richiesta di intervento economico una tantum. La dott.ssa Peresson conferma la possibilità di 

accesso, con le modalità del regolamento. 

  

PROCEDUTOSI a votazione palese – presenti e votanti n. 13; 

 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi per alzata di mano, 

 

          DELIBERA 

 

1. di approvare l’allegato Regolamento per la concessione di contributi straordinari una tantum – 

emergenza COVID19; 

2. di destinare a sostegno di tale intervento la somma complessiva di  € 60.000,00 a valere sui 

finanziamenti regionali previsti dalla L.R. 6/2006, articolo 39, comma 2 Fondo sociale regionale “quota 

povertà” assegnati a favore del SSC dell’Ambito territoriale “Collinare”; 

3. di quantificare in € 3.000,00= la soglia minima di liquidità a disposizione del nucleo familiare; 

4. di quantificare la somma da erogare a ciascun nucleo familiare un una tantum per un massimo di € 

600,00 per il pagamento per canoni di locazione per l’abitazione e le utenze mensili/bimestrali; 

5. di dare mandato al Servizio Sociale dei Comuni per derogare alle linee di intervento come da 

comunicazione della Regione prot. n. 0011294 del 13.05.2020. 

 

L’incontro si chiude alle ore 20.20. 

 

 

               Il Segretario Verbalizzante       Il Presidente 

               Dott.ssa Marzia Peresson        Pietro Valent 

 

 

 



REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI STRAORDINARI UNA TANTUM - EMERGENZA 

COVID19 

 

Finalità degli interventi L’intervento economico finalizzato è destinato a integrare i redditi di 

singoli cittadini o di famiglie che si sono trovati ad  affrontare situazioni di 

bisogno contingente a seguito dell’epidemia Covid19. Si tratta di 

interventi erogati una tantum nei limiti delle risorse finanziarie disponibili 

e finalizzati ad un parziale sostegno delle spese di affitto e/o utenze 

domestiche affrontate o insolute relative al periodo di lockdown. 

Non è consentita la concessione di contributi per il pagamento di prestiti, 

sanzioni pecuniarie, tasse e tributi, mutui o interventi connessi alla 

ripresa dell’attività lavorativa. 

Destinatari I destinatari degli interventi economici di cui al presente Regolamento 

sono i residenti regolarmente iscritti all’anagrafe della popolazione di uno 

dei Comuni dell’Ambito Collinare (per gli stranieri non comunitari e 

comunitari il contributo può essere concesso a fronte di titolo di 

soggiorno valido) che, a seguito dell’epidemia, si sono trovate in assenza, 

anche transitoria, di un reddito familiare sufficiente a fronteggiare le 

spese di affitti e utenze.  

Sono esclusi dalla misura i beneficiari di altre misure nazionali e regionali 

qualora tali misure compensino almeno il 50% dei mancati introiti.  

L’istanza dovrà essere presentata da un solo componente del nucleo 

familiare. 

Criteri di accesso al servizio L’accesso all’ intervento economico una tantum di cui al presente 

regolamento è riconosciuto, previa presentazione di apposita istanza 

autocertificata, ai nuclei familiari che, a seguito dell’emergenza COVID19 

si sono trovati improvvisamente privi di reddito o con un reddito ridotto 

di almeno il 50% nel mese di aprile 2020 rispetto al mese di febbraio  

2020. Nel calcolo del reddito verranno computati i benefici nazionali e 

regionali d’integrazione al reddito percepiti. 

Sono esclusi da tale conteggio, i buoni alimentari, le indennità percepite 

per il familiare disabile e gli interventi di sostegno alla genitorialità 

 (voucher baby-sitter ) . 

I parametri economici di riferimento per l’accesso alla misura 

straordinaria sono: 

- la somma dei redditi dell’intero nucleo (dipendenti redditi 2019 da CUD, 

autonomi reddito 2018 da mod. UNICO. In base alla composizione 

familiare i parametri reddituali sono: 

1 componente    € 20.000,00, maggiorato per ogni adulto del nucleo del 

20% e per ogni minore del 15%, fino a un massimo di € 40.000   di reddito 

complessivo per nucleo. 

- patrimonio in denaro depositato presso istituti bancari e postali o 

altrimenti custodito inferiore a € 3.000,00 al 30 aprile 2020. 

 

Quantificazione degli interventi 

economici 

La quantificazione degli interventi economici verrà calcolata con 

riferimento temporale al periodo di assenza/riduzione del reddito,  per  

- l’importo di una mensilità di affitto, 

- utenze di energia elettrica, gas e acqua. 

Il totale dell’importo spettante per nucleo familiare non potrà superare i 

€ 600,00 complessivi.   



Qualora i fondi stanziati dovessero essere quantitativamente inferiori 

all’importo totale richiesto per soddisfare tutte le domande ammesse al 

beneficio, i contributi da assegnare verranno proporzionalmente ridotti 

fra tutti gli aventi diritto.  

Disposizioni di carattere 

generale 

Non verranno accolte domande prive della documentazione obbligatoria 

richiesta: 

- copia di un documento di identità in corso di validità, 

- documentazione delle spese per le quali si richiede il contributo 

- redditi degli anni precedenti (2018 o 2019). 

Tutti gli interventi sono erogati a seguito dell’istruttoria e  valutazione 

professionale conformemente alle disposizioni del presente Regolamento 

approvato in via urgente dall’Assemblea dei Sindaci. 

A completamento dell’istruttoria, verrà adottato il provvedimento di 

assegnazione dell’intervento economico o il provvedimento motivato di 

diniego. 

Il cittadino beneficiario della misura è tenuto a presentare le pezze 

giustificative  atte a dimostrare il congruo utilizzo dell’intervento 

economico entro trenta giorni dall’erogazione del contributo con le 

stesse modalità di presentazione dell’istanza. 

Il Servizio Sociale procederà alla verifica della veridicità delle dichiarazioni 

rese, anche con l’ausilio delle Autorità a ciò preposte. 

La concessione del beneficio verrà comunicata all’INPS tramite il  

Casellario dell’Assistenza e ciò potrebbe determinare la non cumulabilità 

o la decurtazione di altre misure eventualmente erogabili e/o in corso di 

erogazione. 

Entrata in vigore e periodo di 

validità  

La presente misura entrerà in vigore a seguito di verbale di approvazione 

da parte dell’Assemblea dei sindaci  e della successiva pubblicazione 

dell’Avviso pubblico e avrà la durata di  15 giorni.  

 

 


